
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo,Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, Signore del mondo, che prometti il
tuo regno ai poveri e agli oppressi e resisti
ai potenti e ai superbi, concedi alla tua
Chiesa di vivere secondo lo spirito delle
beatitudini proclamate da Gesù Cristo, tuo
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli. Per il nostro Signore Gesù
Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Lettura                       Ger 17,5-8
Dal libro del profeta Geremia
Così dice il Signore: "Maledetto l'uomo che
confida nell'uomo, e pone nella carne il suo
sostegno, allontanando il suo cuore dal
Signore. Sarà come un tamarisco nella
steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà
in luoghi aridi nel deserto, in una terra di
salsedine, dove nessuno può vivere.

Benedetto l'uomo che confida nel Signore
e il Signore è la sua fiducia.
È come un albero piantato lungo un corso
d'acqua, verso la corrente stende le radici;
non teme quando viene il caldo, le sue foglie
rimangono verdi, nell'anno della siccità non
si dà pena, non smette di produrre frutti".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                Sal 1
R. Beato l'uomo che

confida nel Signore.

Beato l'uomo che non entra nel consiglio
dei malvagi, non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua
gioia, la sua legge medita giorno e notte.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.

È come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.

Non così, non così i malvagi, ma come pula
che il vento disperde; poiché il Signore
veglia sul cammino dei giusti, mentre la via
dei malvagi va in rovina.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.
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II Lettura               1Cor 15,12.16-20
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto
dai morti, come possono dire alcuni tra voi
che non vi è risurrezione dei morti?
Se infatti i morti non risorgono, neanche
Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto,
vana è la vostra fede e voi siete ancora nei
vostri peccati. Perciò anche quelli che sono
morti in Cristo sono perduti.
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo
soltanto per questa vita, siamo da
commiserare più di tutti gli uomini.
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti,
primizia di coloro che sono morti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande
nel cielo.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Lc 6,17.20-26)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici,
si fermò in un luogo pianeggiante. C'era
gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine
di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme
e dal litorale di Tiro e di Sidòne.
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli,
diceva: "Beati voi, poveri,
perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame,
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete,
perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e
quando vi metteranno al bando e vi
insulteranno e disprezzeranno il vostro
nome come infame, a causa del Figlio
dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed
esultate perché, ecco, la vostra ricompensa
è grande nel cielo.

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri
con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché
avete già ricevuto la vostra consolazione.
Guai a voi, che ora siete sazi,
perché avrete fame.
Guai a voi, che ora ridete,
perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene
di voi. Allo stesso modo infatti agivano i
loro padri con i falsi profeti".
PAROLA DEL SIGNORE.
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
accogliendo l'evangelo delle Beatitudini, ci
affidiamo nella preghiera a Dio, nostro
Padre, e al suo amore provvidente.
Preghiamo insieme e diciamo:
Padre dei poveri, ascoltaci



1. Per il papa Francesco e il vescovo
Gherardo: accompagnino fratelli e sorelle
a riconoscere nel Vangelo di Cristouna
forza liberatrice,

preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci

2. Uomini e donne di oggi riconoscano
che felicità non significa soddisfare interessi
e bramosie, ma costruire un mondo più
felice per tutti,

preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci

3. Per ciascuno di noi: possiamo
acquisire sempre maggiore
consapevolezza di quanto le nostre scelte
ricadano sulla situazione dei poveri,

preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci

4. Per i capi dei popoli: abbiano cura
delle sorti dei poveri, si impegnino per la
pace e la giustizia, contrastino il commercio
delle armi,

preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci

Ascolta, Padre, questa supplicae manda lo
Spirito dell'amore a ispirare in tuttiscelte
nuove,che anticipino la beatitudine del
regno del Figlio tuo. Egli vive e regna nei
secoli dei secoli.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Beati voi, poveri,

perché vostro è il regno di Dio»,
dice il Signore.

Un manifesto
stravolgente e contromano

Ogni grande tradizione spirituale porta in sé
una sorta di 'manifesto programmatico'
che racchiude in nuce l'essenza del proprio
messaggio.L'ebraismo attraverso il
Decalogo dice "osserva e sarai salvo". Nel
discorso di Benares il Buddha dice: "fuggi
dal mondo dell'impermanenza e sarai
salvo". Nel discorso delle Beatitudini Gesù
dice ai suoi: "trasformati e sarai salvo".
Ossia, lavora sull'essere, trasforma il tuo
modo di pensare - vero significato di
'conversione'-, non allinearti alla mentalità
comune: non credere che l'avere, il potere
e il successo ti compiano come essere
umano, ma diventa umano; fai della tua
vita una questione di 'qualità' e non di
'quantità'.Piangi con chi piange, perché
solo gli occhi che hanno pianto potranno
vedere Dio in ogni creatura. Condividi il
pane con gli affamati della storia, e saprai
che solofacendosi pane per la fame degli
altri si potrà estinguere la propria.E sii
povero, ossia spogliati del tuo falso sé, dei
tuoi pregiudizi, precomprensioni, attese,
desideri egoici. Liberati dal giudizio degli
altri, dal bisogno di avere sempre ragione,
dal volere rimanere a galla affondando gli
altri per vincere ad ogni costo, non fosse
altro perché "i vincitori non sanno ciò che
si perdono" (Gesualdo Bufalino).Guarda il
tuo mondo interiore, e dai un nome alle tue
ombre, ai tuoi mostri e sappi che tutto ha
origine dalla medesima fonte che ti abita.
Alla fine, guardare significa essere d'accordo
con ciò che vedi, e la verità non ha nulla a
che fare con i fatti, ma solo con la
luce.Vincerai così la paura, perché "quando
non si ha più nulla, non si ha più paura."
(Patriarca Atenagora, greco ortodosso).

Don Paolo Squizzato



16 Febbraio 2025 - 23 Febbraio 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 15 e domenica 16: Raccolta per i lavori in parrocchia

Martedì 18 ore 16: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (sala parrocchiale)
Martedì 18 ore 17.30: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (presso fam.Michelini)

Martedì 18 ore 18: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (presso fam.Baldi)
Martedì 18 ore 21: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (presso fam.Frilli)

Mercoledì 19 ore 21: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (sala parrocchiale)
Giovedì 20 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Giovedì 20 ore 21: Incontro per la Cresima degli adulti
Giovedì 20 ore 21: Incontro genitori dei bambini per la Prima Comunione

Venerdì 21 ore 18.30: Incontro gruppo missionario
Sabato 22 ore 16: Incontro di formazione sulla spiritualità ignaziana
Sabato 22 e domenica 23: Vendita dei dolci per le nostre missioni

Domenica 23: Pellegrinaggio alla SS. Annunziata (partenza alle 14.30)
e Messa alle 16: preghiamo insieme per la Pace

Benedizione delle famiglie: domandate la nostra visita a casa,
telefonando in parrocchia (055-412067) dalle 9 alle 10 e dalle 17 alle 19 o venendo in

segreteria, o per email (marconesti@hotmail.it); oppure partecipando a una delle
Messe di Pasqua con la benedizione dell'acqua da portare a casa.

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 922,50
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 16 FEBBRAIO  
VI Domenica del T.Ordinario  
Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20;  
Lc 6,17.20-26 

Ore   8.00: Iliana, Arialdo, Lelio  
Ore 10.00: Rina, fam. Innocenti 
Ore 11.30: Michela 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO   
Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13 
Offri a Dio come sacrificio la lode 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MARTEDÌ 18 FEBBRAIO   
Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28; Mc 8,14-21 
Il Signore benedirà il suo popolo  

Ore   8.30: Ivonne, Margherita 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO  
Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 8,22-26 
A te, Dio, offrirò un ringraziamento 

Ore   8.30: Federico, Francesco, Mariapia 
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO  
Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33 
Dio del cielo ha guardato la terra 
 

Ore   8.30: Ida 
 
Ore 18.00: Antonietta, Nello 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO  
Gen 11,1-9; Sal 32; Mc 8,34 - 9,1 
Beato il popolo scelto dal Signore 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Edda, Daniela, Graziella, 
                 Rosetta, Piero 

SABATO 22 FEBBRAIO  
Cattedra di San Pietro  
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

Ore   8.30: Romano 
 
Ore 18.00: Maria 

DOMENICA 23 FEBBRAIO  
VII Domenica del T.Ordinario  
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102;  
1Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 

Ore   8.00: Ezio, Dina, Corrado 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Nino 


